
Ci sono patologie strettamente 
legate al fattore tempo. In cui 
prima e meglio si interviene e 
maggiore è la probabilità di so-
pravvivere, soprattutto di so-
pravvivere con le minori conse-
guenze possibili. 

Il Trentino, secondo l’ultimo 
studio Agenas sullo stato di at-
tuazione  delle  reti  tempo-di-
pendenti condotta sui risultati 
del monitoraggio 2022, si posi-
ziona nella media, non è tra le 
eccellenze ma nemmeno tra le 
regioni che presentano grosse 
criticità, anche se per alcune 
patologie ci sono larghi margi-
ni di miglioramento. 

Il monitoraggio delle quattro 
grandi reti tempo dipendenti - 
cardiologica, ictus, trauma ed 
emergenza  urgenza  -  è  stato  
eseguito sulla base di un que-
stionario compilato  dalla  Re-
gioni e Province autonome, al 
quale è stato attribuito un pe-
so del 30%, e di indicatori ad 
hoc per ognuna delle reti costi-
tuiscono  il  restante  70%  del  
processo valutativo. 
Rete cardiologica per l’emer-
genza.
Si attesta ad un ottimo 69%, la 
proporzione di infarto miocar-
dico acuto (Stemi) trattati en-
tro 90 minuti, tuttavia la morta-
lità a 30 giorni per questa pato-
logia di pazienti ricoverati se-
condo i  dati  Agenas sarebbe 
migliorabile e addirittura “net-
tamente da correggere” la altis-
sima mortalità a 30 giorni per 
intervento di by-pass aorto-co-
ronarico (2,83%, dietro solo a 
Sicilia e Umbria).  Va bene la 
percentuale di pazienti ad alto 
rischio ischemico residuo in-
viati  a  programma riabilitati-
vo. In Trentino, secondo i dati 
2022, i ricoveri per angioplasti-
ca coronarica sono stati 880, 
quelli  per  infarto miocardico 
acuto 1.007, quelli per by-pass 
aorto-coronatico 99 Le miglio-
ri performance sono quelle del-
la  regione  Marche,  tallonata  
nella  classifica  delle  Regioni  
più  efficienti  nel  trattamento 
degli infarti, da Toscana, Emi-
lia Romagna, Lazio e Piemonte.
Rete ictus.

Secondo lo studio la mortalità 
per ictus è buona (8,46%). La 
percentuale  di  trombectomie  
(intervento  chirurgico  consi-
stente nell'asportazione di un 
trombo occludente un vaso ar-
terioso e venoso) potrebbe es-
sere incrementata, aumentan-
do i casi trattati con la neurora-
diologica. Ma il problema, co-

me fa presente anche lo studio, 
potrebbe essere la morfologia 
del territorio trentino che non 
sempre consente di accedere 
in modo rapido a questi servi-
zi. Anche il trattamento dell’e-
morragia  subaraconidea  po-
trebbe migliorare. Ottima, inve-
ce, la riabilitazione percentua-
le. I numeri parlano di 493 rico-

veri con diagnosi principale di 
ictus ischemico, 48 decessi en-
tro 30 giorni dal ricovero. 

La rete con i migliori indici di 
performance nella presa in ca-
rico  dell'ictus  è  quella  della  
Provincia di Bolzano.

Rete emergenza-urgenza.
La percentuale di ricoveri di pa-
zienti  provenienti  dal  Pronto  

soccorso sul totale dei ricoveri 
appare essere al di sopra della 
media  nazionale,  tuttavia,  la  
percentuale di ricoveri sul tota-
le degli accessi al Pronto soc-
corso è nettamente inferiore al-
la media nazionale con preva-
lenza di codici gialli, e una pic-
cola percentuale di codici bian-
chi e verdi. Un buon risultato 

arriva dalla percentuale di ab-
bandono del Pronto soccorso 
che si attesta nettamente al di 
sotto  della  media  nazionale  
con un’ottima media del tem-
po  di  permanenza  in  Pronto  
Soccorso anche per i codici a 
più elevata gravità. Su un tota-
le di 177.961 accessi ai diversi 
pronto soccorso, infatti, sono 
8.327 i pazienti che se ne sono 
andati senza attendere la visita 
o  prima  della  chiusura  delle  
cartella clinica (4,68%). La rete 
più performante - secondo Age-
nas - è quella della Provincia di 
Bolzano, nella rosa della prime 
cinque reti  più efficienti  è in  
buona compagnia con quelle  
del Veneto, Lombardia, Tosca-
na e Piemonte. La Provincia di 
Trento si trova al sesto posto. 
Rete trauma.
Agenas ha ritenuto di non po-
ter valutare l’effettiva presa in 
carico del paziente perché i da-
ti disponibili erano riferiti solo 
all’impatto di occupazione di 
posti letto in neurochirurgia e 
terapia intensiva.
 P.T.

“Alberghi dismessi”, si discute ancora

Ottima la percentuale (69%) dei pazienti 
con infarto miocardico acuto trattati entro 90 minuti
Non così brillanti i numeri sulla sopravvivenza a 30 giorni

La miglior rete Emergenza - urgenza è risultata 
quella di Bolzano. Trento al sesto posto. Troppo alta 
la percentuale dei decessi post by-pass aorto-coronarico

Lavori ieri in Commissione sul 
disegno di legge dell’assessore 
Mattia Gottardi, riguardante gli 
ormai famosi “alberghi dismes-
si”. Oltre ai politici sono interve-
nuti i rappresenti di categoria e 
delle professioni e il Cal. Tutti 
hanno in diversa misura espres-
so parere favorevole,  pur con 
alcune osservazioni  e suggeri-
menti di modifica. 

Diego Coller e Lorenzo Gret-
ter (Confagricoltura) hanno de-
finito il disegno di legge un pas-
so importante, vista la grande 
necessità di alloggi sopratutto 
durante i periodi di vendemmia. 
Massimo Tomasi (CIA) ha defini-
to la  previsione normativa un 
supporto non indifferente che 
risolve  uno  degli  elementi  di  
maggiore  criticità  nel  recluta-
mento del personale. Il proble-
ma si accentua in particolare in 
alcune aree a vocazione turisti-
ca o a Trento dove la disponibili-
tà di alloggi è minore e in parti-
colari  periodi  non  necessaria-
mente  uniformi  sul  territorio,  
ha aggiunto. Gianluca Barbaco-
vi e Barbara Merler (Coldiretti) 
hanno giudicato positivo che si 
sia pensato a questa soluzione 
per ospitare i lavoratori confer-

mando l’importanza della nor-
ma  che  permette  l’uso  delle  
strutture  agricole  a  foresteria  
“leggera”, sopratutto nei perio-
di  di  raccolta.  Ancora  Mauro 
Paissan  (Coordinamento  Im-
prenditori) ha svolto una pre-
messa di natura politica, richia-
mando il documento-guida per 
il Trentino, già illustrato dagli  
Imprenditori alla giunta in gen-
naio, nel quale il problema della 
casa è richiamato con forza, tra 
quelli cruciali del sistema. «Tut-

tavia - ha aggiunto - questo deve 
essere  considerato  un  primo  
passaggio importante, preludio 
ad un ragionamento più esteso: 
invitiamo l’assessore Gottardi e 
la presidente della Commissio-
ne Masè a ricondurre il discor-
so in  un  ambito  più  allargato  
che consenta alle imprese di tut-
te  le  categorie  di  intervenire  
concretamente sulla questione 
alloggi, non solo per i lavorato-
ri, ma anche per le famiglie». 
Ferruccio  Veneri  (Coordina-

mento provinciale imprendito-
ri)  ha  suggerito  una  modifica  
per definire meglio le attività di 
albergo dismesso e attività so-
spesa, mentre Gianni Battaiola 
(Associazione  albergatori)  ha  
aggiunto che va fatta una distin-
zione tra alberghi dismessi da 
anni (con costi di ristrutturazio-
ne difficili da sostenere e forse 
irrecuperabili) e altri nei quali 
provare temporaneamente - per 
rispondere all’esigenza del mo-
mento - a chiudere l’attività im-
prenditoriale, alloggiare i lavo-
ratori per il tempo necessario, 
finché si trovano altre soluzio-
ni.  Roberto Busato  (Confindu-
stria) ha evidenziato le proble-
matiche legate ai lavoratori sta-
gionali e le difficoltà a trovare 
alloggi in affitto per tutto l’anno. 
Tantissimi gli interventi duran-
te la giornata. Tra i vari citiamo 
Lorenzo Garbari (Ance), Alfon-
so Moser (Unat), Luca Moschini 
(Confcommercio), Claudio Filip-
pi (Artigiani), Marco Piccolroaz 
(Architetti), Francesca Gervasi 
(Ingegneri), Stefano Tasin (Peri-
ti industriali), Silvio Chistè (Peri-
ti agrari). L’esame del testo rose-
guirà anche oggi, con l’interven-
to in mattinata dei sindacati.
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Cgil, Cisl e Uil protestano
Gerosa li convoca il 3 aprile

SALUTE

«Per ictus e infarti risultati migliorabili»

Una veduta del S. Chiara dove vengono dirottati tutti i casi più gravi

Agenas analizza i dati delle reti tempo dipendenti
Bene il dato su chi abbandona i Pronto soccorso

La polemica. I medici: «È questa l’attrattività? Per l’ennesima volta hanno dimenticato voci dello stipendio»
Sindacati dei medici di base all’attacco: «L’Azienda sanitaria non ci paga»
I sindacati dei medici di medicina gene-
rale protestano. Nel “mirino” di sono i 
vertici dell’Azienda sanitaria: «Per l’en-
nesimo mese in Apss si sono “dimentica-
ti” di versare ai nostri medici alcune vo-
ci fondamentali dei nostri emolumenti e 
delle nostre indennità. Evidentemente il 
capo non sa cosa fa la coda: i Distretti, in 
maniera del tutto anarchica, decidono 
di fare come fa loro comodo, col risulta-
to che alcuni medici di base e guardie 
mediche di alcune valli vengono pagati, 

ed altri no». 
I dottori Nicola Paoli (Smi), Valerio Di 

Giannantonio (Fimmg) e Roberto Adami 
(Snami) vanno all’attacco: «Ormai “per 
l’ennesima volta” è diventato un ritornel-
lo. E non ci sono le scuse e nemmeno 
spiegazioni e ravvedimenti. Se le cose 
stanno così i medici di medicina genera-
le dell’intero Trentino non possono con-
tinuare a lavorare con chi non rispetta i 
patti. È questa l’attrattività verso i giova-
ni medici? È questa la riorganizzazione 

del territorio? Altre regioni sarebbero 
pronte a fare ponti d’oro per noi, altro 
che sottrarci i guadagni. Vorremmo sa-
pere chi decide cosa in Apss in questo 
momento? I nostri sindacati sono pronti 
all’agitazione sia con la componente del-
la medicina di famiglia sia con le guardie 
mediche e l'emergenza sanitaria territo-
riale, se continueranno a non esserci ri-
sposte reali, concrete e immediate, non 
solo politiche ,o di facciata, con le im-
mancabili scuse retroattive». 

Un momento dei lavori di ieri a Palazzo Trentini

Le rimostranze di Cgil, Cisl e Uil del Trentino, che ieri lamen-
tavano di essere in attesa da tre mesi di essere ricevuti dalla 
vicepresidente  della  Provincia  e  assessora  all’Istruzione,  
Francesca Gerosa, per affrontare il tema dell’«emergenza gio-
vani», hanno sortito l’effetto sperato. Gerosa, infatti, a stretto 
giro di posta ha convocato i sindacati per il 3 aprile prossimo 
per un incontro in cui affrontare le criticità che riguardano i 
molti giovani che non studiano e non lavorano, i ragazzi che 
abbandonano la scuola o la formazione professionale, i lau-
reati che lasciano il Trentino perché qui non trovano adegua-
te opportunità. Intanto, ieri la vicepresidente Gerosa ha par-
tecipato alla plenaria della Consulta provinciale degli Studen-
ti, alla dirigente del Dipartimento istruzione e cultura France-
sca Mussino e la dirigente dell’Agenzia della coesione sociale 
Miriana Detti. Agli studenti Gerosa ha detto: « I temi dei quali 
vi state occupando sono tutti centrali e mi stanno molto a 
cuore. Sugli stessi ho personalmente voluto ingaggiarvi, per-
ché il vostro pensiero possa poi trovare spazio nelle politi-
che attive che saranno poi declinate dal decisore politico. Mi 
riferisco, tra i temi già alla mia attenzione, quello dell’alter-
nanza scuola lavoro, quello delle carenze formative. Centra-
le sarà per me anche il tema della dispersione scolastica sul 
quale dobbiamo lavorare tutti  insieme come istituzioni e 
comunità». ll presidente della Consulta Matteo Bonetti Pan-
cher ha elencato le iniziative promosse dagli studenti tra cui: 
il “Clean up”, allargato quest’anno anche alla città di Rovere-
to, un podcast sui temi ambientali e un focus sulla raccolta 
differenziata, un torneo provinciale di calcio e pallavolo, una 
giornata al Liceo Galilei di Trento, dedicata all’autodifesa. E 
poi ancora un incontro dal titolo “Verso le elezioni europee”, 
un pannel all’interno del Festival dell’Economia dedicato 
all’imprenditoria giovanile e  un monitoraggio sull’edilizia  
scolastica.

Giovani. La vicepresidente incontra gli studenti

l’Adige  martedì 26 marzo 2024 15Trento

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 26 3 2024 PAG 15


